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Cimitero, 
tra arte e stili

Da tempo molte 
salme di de-

funti sono dirette 
ai forni crematori 
prima di finire nei 
cimiteri: le ceneri 

possono essere ospitate negli 
appositi loculi previsti anche 
nel nostro cimitero.La nuo-
va scelta viene così a ridurre 
l'esigenza di nuovi loculi tra-
dizionali più ingombranti che 
implicavano sistematici am-
pliamenti.
Ma diamo uno sguardo al pas-
sato: nel 1811, in sintonia 
con la filosofia legata al culto 
dei morti del tempo ed alle 

 ARCHITETTURA

nuove disposizioni sanitarie, 
i 110 morti palazzolesi, furo-
no sepolti nel nuovo cimitero 
sorto in contrada di San Pie-
tro, distante dalla Rettoria di 
San Giovanni, dove il vecchio 
cimitero aveva ospitato fino ad 
allora solo i morti di Mura: in 
seguito là vennero ospitati tut-
ti i defunti palazzolesi, anche 
quelli prima sepolti attorno 
alla vecchia Pieve e nell'Orato-
rio della Disciplina, ora Teatro 
Sociale. 
Alla fine del secolo, nel 1898, 
a seguito dell'espansione de-
mografica palazzolese, giun-

a cura dell’Arch. Gianmarco Pedrali

❏❏ a pag 9

Da capomastro 
ad architetto
Nel cuore di 

Mura, tra ilvi-
colo Foresti e la 
contrada di San 
Giovanni, a metà 

del ‘700 aveva la propria 
abitazione Domenico Manna, 
proveniente da Induno, che 
nel1755 qui aveva battezzato 
il suo secondogenito. 
Dalla terza moglie nel 1769 
nasceva Carlo Antonio, che da 
capomastro avrà, nel settem-
bre 1812, il riconoscimento di 
“pubblico architetto civico e 
geometra patentato”.
In queste doppia veste avrà 

di Francesco Ghidotti
incarichi importanti sia a Pa-
lazzolo, che in molti comuni 
del bresciano e bergamasco 
e rapporti con tecnici di alto 
valore nel settore delle acque 
e strade.
Suo massimo impegno: la ri-
costruzione del ponte romano.
Il 12 giugno 1808 il Manna, 
scriveva al sig. ingegnere in 
Capo “Avendo presentito che 
li sig.ri ingegneri d’acque e 
strade abbiano progettato un 
nuovo ponte alla strada della 
parrocchia, giudicando essi 
insostituibile il ponte vecchio, 

 A SPASSO PER LA STORIA
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Tutto è sotto il 
sole, da sem-

pre... 
Almeno qui da 
noi... sul pianeta 
Terra. Penso al li-

bro del Qoelet quando sento 
per l’ennesima volta uscire la 
marciscenza del Corriere della 
Sera, ormai un giornaletto si-
mile a quelli che vedevi nelle 
edicole in stazione a Milano, 
vicino a Tex o poco più in là. 
Sono sbalordito nell’ascoltare 
il commento dell’ex direttore 
del Corriere della Sera Mieli 
all’indomani dell’acquisizione 

di Massimiliano Magli di Mondadori di Rcs Libri. Com-
prendo semplicemente che tut-
to è stato fatto ed è stato det-
to non da uomini liberi ma da 
schiavi del denaro e del potere. 
Povero Mieli e quanto ha fatto 
bene a questo punto il mercato 
a richiedere tablet e telefono 
anche all’ex direttore De Borto-
li dopo la fine del rapporto di 
lavoro. Pugni alla dignità? Mac-
ché! Un editore deve richiedere 
indietro anche il gettone della 
macchinetta del caffè se gli è 
dovuto, specie a chi ha perce-
pito stipendi da 30 o 40 mila 
euro al mese più cachè legati al 

❏❏ a pag 2

Mondadori 
e montatori

 REDAZIONALE

Il giorno della sua inaugura-
zione era stata definita la 

«prima grande opera tangent 
free», un esempio positivo di 
collaborazione tra pubblico e 
privato, un orgoglio per tutto 
il Paese e la scintilla per il ri-
nascimento imprenditoriale ed 
economico della Lombardia e 
dell’Italia. Soprattutto doveva 
essere la prima grande opera 
tutta finanziata da privati, sen-
za oneri per lo Stato. A poco 
più di un anno dal quel gior-
no, era il 23 luglio del 2014, 
la realtà con cui ci dobbiamo 

di Giuseppe Morandi
confrontare è un’altra: Brebe-
mi avrà un costo per tutti gli 
italiani, un costo che potrà 
arrivare alla somma di 1700 
milioni di euro. Non male per 
un’opera che doveva essere a 
costo zero.
Brebemi è la moderna auto-
strada che collega Brescia, 
Bergamo e Milano, anche se 
si ferma rispettivamente a 18 
km dalla Leonessa d’Italia e a 
20 dalla città degli Sforza, ed 
è lunga 62 km. Attesa e pro-
gettata per anni, con il via li-

Opera finanziata da privati, non pare?

Brebemi, 
quanto mi costi

❏❏ a pag 14

Accademia Tennis 
Vavassori nell’Olimpo 

Tecnico della Federazione 

Giornata di grandissimo 
prestigio per l'Accademia 

Tennis Vavassori che il 4 ot-
tobre ha accolto una confe-
renza di presentazione del 
progetto federale che ha visto 
Palazzolo diventare un capo-
saldo del tennis italiano con 
la presentazione dei progetti 
Ctp (Centri tecnici permanen-
ti) e Cpa (Centri periferici di 
allenamento) della Federazio-
ne Italiana Tennis, che proprio 

di Massimiliano Magli nei campi di Piazzale Kenne-
dy ha posto una base fonda-
mentale del nuovo ‘sistema 
Italia’, lanciato a tutti gli ef-
fetti nel 2014.
Partecipatissima la conferen-
za, avviata dal patron Renato 
Vavassori, con l'intervento 
del nuovo assessore allo 
sport Alessandra Piantoni. 
A illustrare il progetto sono 
intervenuti il tecnico federale 
Giancarlo Palumbo, con Luca 

 SPORT
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Il 4 ottobre la Federazione Tennis 
è intervenuta a Palazzolo
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mondo della televisione e degli 
altri mass media. 
Mieli era uno dei direttori che 
usò le pagine del Corriere per 
definire pericoloso un succes-
so politico di Berlusconi, defi-
nendone il governo deludente 
e invitando a votare il centro-
sinistra. Una posizione del ge-
nere, peraltro non ortodossa 
dal punto di vista professiona-
le, la prendi quando davvero 
credi che in gioco ci siano la 
libertà di un paese e il pericolo 
di un golpe democratico... Ora 
ti aspetti che Mieli tracolli alla 
notizia della Mondadori che si 
prendere il 38% del mercato 
librario, dopo che già si era pre-
sa persino Einaudi. Macché: 
«Niente di grave – dice – anzi 
hanno vinto sia Rcs che Mon-
dadori. Non c’è rischio di mo-
nopolio e poi Mondadori ha 
pubblicato anche editori come 
Scalfari, Zagrebelsky per cui si 
è comportata correttamente già 
in passato». Una follia dico io. 
E’ come se in Italia un dittatore 
avesse titoli per stare in sella 
semplicemente perché di tanto 
in tanto ascolta i peggiori nemi-
ci con un acume e una capacità 
strategica straordinari. Questa 

vicenda conferma il successo 
di Berlusconi e la scomparsa 
di una sinistra che non esiste 
più da anni, camuffata nei nomi 
di chi recita un’alternativa ma 
è, invece, tutt’uno con chi ha il 
solo fine del potere. A livello eti-
co Berlusconi è tutt’altro che in-
feriore a questo Pd e a questa 
sinistra... O meglio, nella scala 
dell’inferno meriterebbe certa-
mente qualche grado in meno 
in termini di fiamme. Questa ac-
quisizione è ben più di un pat-
to del Nazareno: è la enorme 
sconfitta e la scomparsa totale 
della sinistra e dell’etica in po-
litica, se si esclude il cimento 
grillino. Congratulazioni, si fa 
per dire, al «caimano» che si 
conferma l’uomo dell’economia 
sic et simpliciter. Quell’econo-
mia che ha travolto il paese e 
sconvolto le famiglie, ma anche 
distrutto un’ intera storia politi-
ca. Già, perché oggi nessuno si 
rende conto (o meglio finge di 
non rendersene conto) di quan-
to sia importante l’acquisizione 
di Mondadori su Rcs. Di quanto 
sia strategica, berlusconiana, 
familiare questa azzannata che 
conferma l’Italia terra di oligar-
chi al pari della Russia. Guardo 
mestamente ammirato Berlu-
sconi per ciò che ha fatto: non 

¬¬ dalla pag. 1 - Mondadori... fosse per la capacità e la con-
vinzione con cui ha perseguito 
un fine, dopo aver costruito lui 
stesso, evidentemente, una 
opposizione fatta per essere 
comprata, rammollita con que-
sta paurosa frollatura renziana. 
Ma lo guardo anche con com-
prensione quando si tratta di 
ammettere che chi lo ha pugna-
lato, chi gli ha tirato una maz-
zata in testa facendogli arrivare 
un avviso di garanzia al G7 di 
Napoli, altri non erano che que-
sta masnada di lavativi, che 
non sanno cosa sia l’impresa, 
assettati invece di nullafacen-
za e potere... Papà nell’alto dei 
Cieli ti chiedo scusa: in un pa-
ese che non conosce l’onestà 
né conosceva movimenti come 
quello di Grillo, Berlusconi era 
il meno peggio che il nostro 
paese potesse avere. E con 
quale disperazione mi tocca 
dire che si va indietro costan-
temente in onore alla massima 
del «si stava meglio quando si 
stava peggio». E torno a Mieli: 
l’uomo quacquaracqua fuori 
da molti ruoli oggi, ridotto a un 
«presidente della repubblica» 
del giornalismo che taglia cor-
to con un «non è accaduto nul-
la di grave». Con quale faccia 
questa gente si è permessa di 
usare un ex grande quotidiano 
nazionale per dire chi votare e 
chi no? Per Rcs si aprono le 
porte del viale cimiteriale, e il 
successo in borsa, provvisorio, 
è soltanto la soddisfazione per 
aver trovato, nella bara, un cu-
scino foderato di raso... Si ten-
gano pure notizie e milionate 
di debiti... A presto il funerale: 
fallimento ovvero il colpo alla 
schiena da parte di una Mon-
dadori che potrà, prima o poi, 
papparsi anche il Corriere sot-
to mentite spoglie. Già, perché 
non mi si dica che in Italia l’an-
ti-trust funziona con un editore 
che ha il 40% del mercato. nLa volta in cui Mieli fece schierare il Corsera contro Berlusconi
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La Protezione Ci-
vile ha celebrato 
a settembre il suo 
ottavo anno di at-
tività con tre giorni 
di Festa che hanno 

richiamato a Palazzolo tantis-
sima gente, anche grazie agli 
ospiti che hanno scaldato le 
tre serate. 
Ad inaugurare la Festa, vener-
dì 25 settembre, lo scontro 
musicale cabarettistico tra i 
personaggi più rappresentativi 
del Folk-Rock bresciano e ber-
gamasco: Charlie Cinelli ed il 
Bepi si sono sfidati a colpi di 
sfottò divertendo il pubblico. 
La serata principale è stata 
però quella di sabato 26 set-
tembre che ha visto la parte-
cipazione di Sara Corna, la 
sorella della più celebre Luisa, 
apprezzata voce solista. La 
incontriamo qualche attimo 
prima che vada in scena con il 
suo spettacolo, con lei c’è Da-
vide Rossi che l’accompagna 
al pianoforte. 
È con lui che scambiamo le 
prime parole. Come hai cono-
sciuto Sara? 
“L’ho conosciuta tramite un 
amico, lui mi ha chiesto se 
non volessi suonare con Sara, 
io non ci ho pensato due volte 
e mi sono proposto. Certo, ho 
anche un piccolo aneddoto. Io 
con Sara ho iniziato a suona-
re nel 2010, però dieci anni 
prima, mentre ero a Praga, 
ho suonato con la sorella. Ho 
conosciuto prima Luisa e poi 
Sara”.
Tra le due, qual è la voce che 
preferisci?
“Dico che mi piacciono entram-
be!  Sono diverse, ma ognuna 
racconta la sua storia”.
In che senso sono diverse? 
“In tutti i sensi! Perché Luisa 
è più pastosa, più calda, mi 
piace di più sulle note basse. 
Sara invece da il meglio sulle 
note alte”.
Dopo le due chiacchiere con 
Davide, arriva Sara Corna che 
si mostra subito simpatica e 
disponibile, come la sorella. Le 
abbiamo rubato qualche minu-
to, prima che salisse sul palco 
per la sua esibizione. Sara ci 
ha parlato della sua carrie-
ra musicale: “Ho fatto tante 
cose, tra le più importanti si-
curamente il festival Gospel, 
una manifestazione durata per 
due anni, come ospite italiana 
tra americani e inglesi. Ho fat-
to la stagione di Domenica In 
tra il 2005 e il 2006, mi sono 
esibita in tanti concerti, in tan-
te convention, insegno anche 
nell’Accademia qua a Palazzo-
lo. Sono molto contenta di que-
sta esperienza, abbiamo tanti 
ragazzi talentuosi e questo mi 
fa molto piacere”. 
Siete una famiglia di artisti: 
suo papà un ottimo calciatore 
negli anni ‘50, sua sorella non 
serve nemmeno presentarla e, 
interviene Sara, “la mamma 
canta anche lei, insomma una 
famiglia canterina siamo”. 
Lei ha la voce più bella rispetto 
a sua sorella? 

Alla Festa della Protezione Civile
di Giuseppe Morandi

Sara Corna, una voce invidiabile
“Io paragoni non ne faccio. 
Ognuno ha la sua personalità 
ed una sua voce. Siamo anche 
complementari, perché cantia-
mo assieme delle volte. Siamo 
diverse, ognuna ha il proprio 
stile”.
Come hai iniziato questa tua 
attività? 
“Ho iniziato a diciassette anni. 
Ricordo di essere andata dal 
maestro Pagani, perché io ave-
vo questa passione, chieden-
dogli se potevo cantare, lui di 
rimando mi disse vai e da lì ho 
iniziato a studiare. Pian piano 
ho iniziato a fare delle serate 
e così via fino ad arrivare ad 
quello che faccio ora”.  
Ma con sua sorella andate 
d’accordo? 
“Certo, anche se abbiamo 
caratteri diversi, andiamo 
d’accordo come tutti i fratelli. 
Siamo molto unite, anche se 
facciamo lo stesso lavoro; ci 
diamo consigli, sui brani e le 
tonalità, ripeto andiamo molto 
d’accordo”.
Soddisfatta della sua carriera 
musicale? 
“Punto sempre a far meglio, io 
punto sempre a migliorarmi; 
però devo dire che sono molto 
soddisfatta”.
Sua sorella è stata un punto di 
riferimento per lei? 
“Sicuramente! Lei ha fatto 
cose più importanti. Per fare 
questo lavoro ed ottenere ri-
sultati importanti, ci vogliono 

molta umiltà e tenacia”. 
Le prospettive per il futuro? 
“Chi lo sa. Andiamo avanti a 
cantare e insegnare”. 
Meglio cantare o insegnare? 
“Sono due lavori completamen-
te diversi, è come chiedere se 
è meglio cantare con i cori o 
da soli. Secondo me, la soddi-
sfazione sul palco è enorme. 
Però i miei allievi sono bravi 
e mi stanno dando tante sod-
disfazioni. Vedo che vanno in 
giro e vincono concorsi, sono 
soddisfatta”. 
Insegnare è una soluzione di ri-
piego o una strada che pensavi 
di seguire? 
“Non ci ho mai pensato. Devo 
dire grazie a Suor Rosalina per-
ché, dopo che mi aveva sentito 
a cantare in un concerto, per 
un anno mi ha tormentato per-
ché voleva a tutti i costi che 
venissi ad insegnare ai suoi 
ragazzi. 
Ho dovuto cedere alla sua insi-
stenza, poi è venuto il maestro 
Orizio e ho iniziato ad insegna-
re all’Accademia, Comunque è 
una soddisfazione, non certo 
un ripiego”.
Soddisfatta per quanto fatto 
sinora nella sua vita? 
“Dico di si! Assolutamente 
sì!”, ribadisce con un sorriso 
Sara che poi ci saluta per sa-
lire sul palco e deliziare con la 
sua voce i tanti appassionati 
presenti alla Festa della Prote-
zione Civile. n

Sara Corna

Via libera di Regione Lom-
bardia alla riqualificazione 
da parte del Comune di 6 
alloggi popolari da destinare, 
in base a graduatorie pubbli-
che, a famiglie in condizioni 
di grave difficoltà economica 
e di emergenza abitativa. 
Sono state infatti giudicate 
tutte ammissibili le richieste 
di finanziamento per gli inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria o di completa ristrut-
turazione, presentate dal 
Comune di Palazzolo alla Re-
gione attraverso la parteci-
pazione ad un recente bando 
per lo sviluppo del sistema di 
Edilizia Residenziale Pubbli-
ca, pubblicato dalla Direzio-
ne Casa e Housing Sociale, 
ed ammontano a quasi 202 
mila euro i contributi ammes-
si al finanziamento, a fronte 
di una spesa per la riqualifi-
cazione degli immobili, di cui 
il Comune dovrà farsi carico, 
stimata in 410 mila euro. 
La graduatoria elaborata da 
Regione Lombardia, sarà 
ora sottoposta al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, promotore nel marzo 

Sei alloggi popolari in arrivo
di Aldo Maranesi

410 mila euro di investimento

scorso, insieme al Ministero 
delle Finanze, di un program-
ma di recupero e razionaliz-
zazione degli alloggi ERP su 
scala nazionale per far fronte 
ai problemi dell’emergenza 
abitativa e della morosità in-
colpevole, ampliando anche 
gli strumenti a disposizione 
dei Comuni per assistere un 
numero crescente di nuclei 
familiari in difficoltà. 
Sulla base delle indicazioni 
del Ministero, sarà poi la Re-
gione nei prossimi mesi, alla 
luce della graduatoria appro-
vata, ad erogare ai Comuni la 
rispettiva quota del finanzia-
mento, che potrebbe essere 
elargito anche in diverse an-
nualità.
“In una fase di scarsità di 
risorse trasferite ai Comu-
ni è opportuno attivarsi per 
cogliere le opportunità di fi-
nanziamento messe a dispo-
sizione da Stato e Regione 
su specifiche problematiche 
- dichiara il Sindaco Gabriele 
Zanni -. 
L’emergenza abitativa è uno 
degli ambiti che ci vede più 
attivi e grazie anche all’opera 
degli uffici competenti siamo 
riusciti ad elaborare nei tem-

pi previsti progetti ritenuti 
meritevoli e quindi finanzia-
bili”.
In attesa dei contributi 
il Comune di Palazzolo è 
pronto ad avviare la fase di 
progettazione definitiva ed 
esecutiva degli interventi di 
manutenzione straordinaria 
e ristrutturazione dei 6 im-
mobili, tutti mono o bilocali 
ubicati in via San Francesco 
d’Assisi, vicolo Salnitro e via 
Sgrazzutti. Si tratta di immo-
bili che sono già di proprietà 
comunale, ma che (ad ecce-
zione di un appartamento in 
via Sgrazzutti) al momento 
sono sfitti e non possono es-
sere assegnati alle famiglie 
in lista d’attesa nelle gradua-
torie comunali a causa delle 
loro condizioni fatiscenti. 
Una volta ultimati i lavori, 
quindi, questi alloggi an-
dranno ad aggiungersi agli 
oltre 80 attualmente nelle 
disponibilità del Comune, 
chiamato a farsi carico delle 
numerose situazioni di fra-
gilità, economica e sociale, 
cresciute soprattutto negli 
ultimi anni per effetto della 
crisi. 
n
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A Palazzolo un nuo-
vo sport si sta fa-
cendo apprezzare 
e sta raccogliendo 
parecchio credito 

tra i giovani: si tratta della 
Pallamano che è arrivata nella 
nostra città grazie a Riccardo 
Riccardi, allenatore in secon-
da della nazionale italiana con 
alle spalle trent’anni di espe-
rienza passati a giocare ed al-
lenare a Cologne. 
Con la sua passione e la sua 
serietà, Riccardo ha inculcato 
la passione per il suo sport 
anche al figlio Nicola, che è 
entrato a far parte della na-
zionale italiana; oggi gioca da 
professionista a Cassano Ma-
niago. Abbiamo incontrato Ric-
cardo Riccardi per fare quattro 
chiacchiere e farci raccontare 
la sua esperienza. Riccardo, 
come ti sei appassionato alla 
Pallamano? 
“È stato per un caso fortuito, 
allora frequentavo l’Isef, ma 
ne è nata una grande passio-

La Pallamano 
arriva a Palazzolo

ne visto che dopo trent’anni 
sono qua a parlare ancora di 
questo sport poco conosciuto 
in Italia, anche se è il secondo 
sport più praticato nel mondo. 
Ricordo che ero giunto al ter-
mine della mia carriera ago-
nistica nell’atletica e volevo 
cercare altri stimoli, ho deciso 
di andare a provare a Chiari 
questo nuovo sport. 
Mi è piaciuto subito e da lì ho 
iniziato questa nuova avventu-
ra”. 
Un’avventura che ti ha dato pa-
recchie soddisfazioni sportive, 
no?. 
“Tantissime e sotto tutti gli 
aspetti possibili – tiene a pre-
cisare Riccardo –, mi viene an-
cora la pelle d’oca a racconta-
re questa mia esperienza, con 
emozioni fortissime. 
Sono riuscito a vincere parec-
chi titoli italiani, ho fatto parte 
alla nazionale del nostro pae-
se, ma la cosa che più mi è 
restata impressa è la moltitu-
dine di gente che ho incontra-
to, gente semplice e tantissimi 
giovani pieni di entusiasmo. 

Nonostante le urla che ho ri-
volto ai miei ragazzi, spero di 
aver contribuito a farli cresce-
re come uomini”.
Adesso sei arrivato a Palazzolo 
ad insegnare, o meglio ad alle-
nare le squadre di Pallamano. 
Le strutture ci sono? 
Manca qualcosa per far cre-
scere questo sport? 
“Certo per Palazzolo la Palla-
mano è uno sport nuovo. 
Questa avventura è iniziata 
quattro anni fa, inserendo nel-
le scuole questo tipo di sport. 
Ho avuto un ottimo riscontro 
con 60 ragazzi che praticano, 
poi ho terminato il rapporto 
con il Cologne e ho deciso di 
continuare qua a Palazzolo. Ho 
iniziato con un gruppo di ami-
ci che amano questo sport, 
ci siamo guardati in giro e ci 
siamo dati da fare. Certo, non 
finirò mai di ringraziare Cesare 
Marella e l’ex Assessore allo 
sport Marco Ghidotti, che ci 
hanno dato una grossissima 
mano con la loro sensibilità. 
Dandoci la possibilità di uti-
lizzare gli spazi al Polivalente 
ed alla King ed alle scuole ele-
mentari di Mura”. 
Pensavi di avere un riscontro 
così forte a Palazzolo? 
“Quando abbiamo iniziato pro-
muovendo la nostra iniziativa a 
Palazzolo attraverso i volantini, 
grazie anche all’aiuto di  alcuni 
genitori che portavano i ragaz-
zi a giocare già a Cologne, non 
pensavamo che partecipasse-
ro tanti ragazzi. Sicuramente 
la risposta di pubblico è stata 
per me una sorpresa”. 
Tre le formazioni iscritte ai 
relativi campionati giovanili: 
l’Under 16 femminile che gio-
ca al sabato pomeriggio a Pon-
toglio e l’Under 14 e l’Under 
16 maschile che disputano le 
gare interne al Polivalente di 
Palazzolo alle 16,30, sempre 
di sabato. 
Per informazioni si può telefo-
nare al 3391423925 o visita-
re la pagina Facebook Asd Pal-
lamano Palazzolo. 
La società Asd Pallamano 
Palazzolo è guidata dal presi-
dente Ermanno Gusserini, il 
vicepresidente è Ezio Barcella, 
i consiglieri sono Irene Bak, 
Alberto Arcaini, Alfredo Comi-
nardi, Daniela Negro, Rober-
ta Rubagotti Agape Maifredi, 
Gualtiero Pezzoni e Anna Ber-
tella. 
Allenatore e Ds della società 
è Riccardo Riccardi, mentre 
gli allenatori delle formazioni 
giovanili sono Stefano Zan-
ni e Sergio Raineri. Riccardo 
Riccardi è nato a Palazzolo 53 
anni fa, è sposato con Danie-
la e ha due figli, Nicola e Lisa. 
Insegnante Isef pratica a Ca-
stelli Calepio, è allenatore di 
3° livello di Pallamano e Do-
cente di Pallamano presso l’U-
niversità Cattolica di Milano. 
Collabora con la Federazione 
nazionale Pallamano giovanile 
ed è aiuto allenatore della Na-
zionale italiana. n

A portarla Riccardo Riccardi
di Giuseppe Morandi

Il lodo dell’ASD

Riccardo Riccardi con i colori 
della nazionale italiana

Sala, tennis senza età
Momento d’oro per il tennista 
palazzolese Angelo Sala, 89 
anni, reduce dalla finale di 
coppa del mondo, persa con 
lo statunitense Clem Hopp (87 
anni). Il suo secondo posto in 
singolo si affianca al  secondo 
posto ottenuto nel doppio mi-
sto, con una ungherese di 87 
anni. «Abbiamo perso contro 
una coppia affiatatissima – 
spiega Sala –. 
La coppia Main e la tennista 
Asch sono infatti i più forti del 
settore. Era la prima volta che 
mi cimentavo in una gara di 
misto e ai mondiali siamo ar-
rivati secondi. Non avevo mai 
giocato con la mia compagna 
ungherese, che era peraltro 
emozionatissima, al punto da 
tremare come una foglia». La 
storia di quest’uomo varrebbe 
un libro. Fino a 70 anni ha al-
lenato nel Palazzolo Calcio, per 
poi lasciare questo impegno e 
dedicarsi per la prima volta al 
tennis. In vent’anni ha colle-
zionato un palmares straordi-
nario. Increduli gli chiediamo 
se abbia davvero preso per la 

di Massimiliano Magli

prima volta la racchetta a 70 
anni: «Certamente – dice -, 
ma prima di 20 anni fa avevo 
praticato questo sport. Con la 
costanza e la passione sono 
arrivato qui. 
Non mi sono innamorato del 
tennis è il tennis che mi ha 
chiamato. Alcuni amici mi 
chiedevano spesso di essere 
il quarto nel doppio al Tc Pa-
lazzolo. Nel 2001 sono iniziati 
i tornei di doppio. Nel 2002 ho 

Angelo Sala 

vinto il campionato italiano di 
doppio. Il singolo è stato un 
caso. Qualche anno fa a Bor-
dighera mi allenavo con un 
signore in vista del doppio, il 
vice presidente dell’Associa-
zione tennisti veterani mi invitò 
a praticare il singolo e da lì co-
minciai a partecipare ai tornei 
dell’Itf. Gareggiavo gli over 60 
che ne avevo 70. Poi nacque 
un movimento di over ancora 
più anziani». n

Nodari in azione

La Pro Palazzolo, continua il 
suo campionato molto bene: 
con sei partite giocate 2 vitto-
rie, 3 pareggi e una sconfitta. 
Le prime sei giornate hanno 
messo in mostra due cose: la 
prima è che la squadra gioca 
veramente bene, e le vittorie 
fatte sia in campionato che in 
Coppa Lombardia hanno con-
sentito di vedere cose eccel-
lenti. Dall’altra invece si vede 
l’inesperienza dei nostri ragaz-
zi a confronto con i più esperti 
avversari. Diciamo subito che 
i punti guadagnati se li merita 
tutti, anzi gliene manchereb-
bero quattro, perché le partite 
con il Franciacorta e con il Pro-
vezze negli ultimi dieci minuti 
hanno evidenziato condizioni 
atletiche migliori, con un fina-
le ancora pimpante dei nostri. 
La squadra di Lancini sciorina 
gioco di buon livello insomma. 
La terza categoria come dice-
vamo è una categoria dura di 
per sé. Se si soffrirà sui terreni 
pesanti,  in primavera, quando 
i campi saranno più asciutti 
sarà, o meglio dovrebbe esse-
re, una passeggiata. In Coppa 
Lombardia giovedì sera alle 
20,30 incontreranno la squa-
dra del Pedrengo: una partita 
difficile perché gli avversari 
sono molto forti.
Ritornando alla prima squadra, 
come si sa è stata costruita 
per continuare la tradizione 
calcistica a Palazzolo; i nuovi 
dirigenti stanno osservando se 
nel mercato di apertura a di-
cembre serva qualche innesto 
di esperienza per far sì che la 
squadra possa competer con 
gli altri. Fin’ora a nostro avvi-

Pro, Palazzolo, 
prima vittoria fuori casa

so non è inferiore a nessuno 
come gioco, staremo a vedere 
cammin facendo come si evol-
veranno le cose.
Settore giovanile
Il settore giovanile che la Pro 
Palazzolo sta portando avanti, 
sta dando ottimi frutti; biso-
gna tener presente che sia la 
squadra dei Giovanissimi che 
quella degli Allievi pagano lo 
scotto di squadre che fanno 
giocare ragazzi al limite di età; 
tutto questo ce lo spiega Edo-
ardo Raccagni che, assieme a 
Fabio Piantoni, sta gestendo il 
settore giovanile. “Purtroppo - 
ci dice Raccagni – paghiamo lo 
scotto di avere in squadra gio-
catori giovani, ma non per que-
sto ci sentiamo ridimensionati. 
I ragazzi fanno esperienza ed 
imparano le basi fondamentali 

per stare in campo. Come al-
lenatori ci confrontiamo perio-
dicamente per migliorarci e far 
crescere i giocatori. I risultati 
ci interessano marginalmente, 
l’importante è che seguano 
le nostre direttive. Per quanto 
riguarda gli extracomunitari, 
il problema è più particolare, 
non per il rapporto umano, ma 
perché ci sono enormi certifi-
cati da compilare per la fede-
razione. Basti dire che in fede-
razione vogliono dei documenti 
che non riguardano addirittura 
il gioco del calcio. E più si va 
avanti – conclude – e più sarà 
sempre difficile tesserare un 
giovane ragazzo extracomuni-
tario». Ci sono 120 ragazzi che 
frequentano il settore giova-
nile, un bel successo per una 
società ricostruita di nuovo. n

Nelle giovanili tesserare extracomunitari è un’impresa
di G. M.
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Accademia Tennis
Vavassori

STRUTTURE E SERVIZI
SEDE PRINCIPALE PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS)

6 CAMPI TERRA ROSSA OUTDOOR, 5 CAMPI IN CARPET 
INDOOR, 1 CAMPO TERRA ROSSA INDOOR, 1 CAMPO HARD 
COURT INDOOR, PALESTRA, PISCINA, CENTRO MEDICINA 
SPORTIVA, AULA DIDATTICA, AULA TRAINING MENTALE- BRAIN’S 
PROGRAM PRO SHOP.
HOUSING COLLEGE (alloggi all’interno di residence con tutor 
che offrono presenza 24 ore su 24, assistenza, pulizia locali e 
servizio lavanderia
PROGETTO STUDY WHILE YOU TRAIN – lezioni scolastiche per 
tutti gli indirizzi di studio in modo flessibile e compatibile con 
l’attività agonistica
ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA TORNEI CON ANALISI DEI 
MATCH
SERVIZIO TRASPORTATION PER GLI ALLENAMENTI
STAGE INTENSIVI PRESSO LA VAN DER MEER ACADEMY DI 
HILTON HEAD (USA)
 
POLO AGONISTICO cs SAINI – MILANO
POLO AGONISTICO CS XXV APRILE – MILANO
 

PROGRAMMI
 
SETTORE AVVIAMENTO - SIT (SCUOLA INDIVIDUAZIONE 
TALENTI): Frequenza 5 volte a settimana. Sedute di 90 min:
30 min tecnica, 30 min tattica, 30 min educazione motoria
PERSONAL COACHING: Rapporto personale coach/atleta, 
Personalizzazione completa dell’attività, Preparazione tecnico/
tattica, fisica e mentale. All’atleta viene assegnato un coach 
dell’accademia in funzione delle proprie esigenze e del proprio 
livello.
 
FULL TIME
Proposta intensiva della durata di 12 mesi. Nessun vincolo 
di tesseramento FIT. Programma di allenamento integrale ed 
integrato con preparazione tecnico/tattica, preparazione fisica 
e psicologica. 
Accompagnamento ai tornei con analisi match. Progetto scuola 
“study while you train” , cioè studia mentre ti alleni in colla-
borazione con un istituto scolastico che permette di conciliare 
scuola e attività sportiva. Sistemi di valutazione funzionale 
degli atleti. Consultazione e monitoraggio alimentare, assisten-
za medica e fisioterapica
 
AGONISTICA
Ha le stesse caratteristiche del programma full time ma è dedi-
cato a coloro che frequentano la scuola tradizionale e quindi 
durante il periodo scolastico riescono ad allenarsi solo nella 
fascia pomeridiana. Nel perido estivo possono invece frequen-
tare l’accademia con il settore full time.
 
PROGRAMMI COMPLEMENTARI
Programmi week end, settimane intensive in collaborazione con 
i club di appartenenza

 CONTATTI
Ref. Rossana Vavassori

Accademia Tennis Vavassori
Via Kennedy

25036 Palazzolo S/O (BS)
340/6529337

Ronzoni, responsabile del Ctp 
Palazzolo e Cristian Merlato, 
responsabile dei Centri pe-
riferici di allenamento della 
Lombardia. A salutare la gior-
nata è arrivato anche Angelo 
Sala, 89enne tennista, redu-
ce dalla finale di coppa del 
mondo.
Renato Vavassori, che giorna-
ta è questa? 
«E' stata un'occasione molto 
importante perché il settore 
tecnico ha presentato le atti-
vità tecniche nazionali che si 
svolgeranno qui a Palazzolo. 
Qui ci sono stati affidati due 
centri tecnici. 
Siamo diventati l'unico centro 
tecnico della Lombardia riser-
vato alla categoria Under 12 
e 14 e uno dei quattro centri 
nazionali riservati alla catego-
ria Under 16. 
Questa volontà della Federa-
zione per noi è motivo di orgo-

¬¬ dalla pag. 1 - Accademia... glio, poiché nei fatti è come 
una straordinaria certificazio-
ne di qualità».
Durante la giornata sono sta-
ti presentati anche gli atleti 
che frequentano l'Accademia 
evidenziando la straordina-
ria possibilità che hanno di 
frequentare l'housing diretto 
direttamente dall'Accademia: 
«Non è da tutti – ha ricordato 
Ronzoni – poter contare su un 
Centro tecnico per i quali gli 
atleti non siano costretti ad 
alloggiare in albergo o in case 
non direttamente connesse 
al centro. Qui i nostri ragaz-
zi possono vivere e insieme 
e condividere la vita di ogni 
giorno con una tabella oraria 
di assoluto rigore».
Le regole e il rispetto sono 
punti cardine di questo gio-
iello della formazione tecnica 
italiana. 
La giornata tipo vede la sve-
glia alle 8, una mezzora di 
riscaldamento, due ore di at-
letica e tennis, pausa pranzo, 

Alcuni momenti della conferenza federale in Accademia

altre due ore di atletica e ten-
nis, quindi una pausa. Infine 
la possibilità di frequentare le 
relative scuole in fascia sera-
le e alle 20.30 la cena.
L’obiettivo è di quelli che stuz-
zicano la fantasia: provare, da 
un gruppetto di ragazze under 
16, a formare le campiones-
se degli anni a venire. 
Il tennis azzurro al femminile 
sta vivendo un momento in-
credibile, ideale per lavorare 
in ottica futura. 
“Siamo onorati – spiega Re-
nato Vavassori – che la Fede-
razione abbia scelto Palazzolo 
per progetti così importanti. 
Significa che credono molto 
in noi, e questo è il risultato 
di oltre vent’anni di lavoro e 
risultati, nel pieno rispetto dei 
piani federali”. 
Il progetto più importante è 
quello dei Ctp, che riguar-
da ragazzi e ragazze nati fra 
1999 e 2001, con quattro 
poli federali sparsi per l’Ita-
lia: Vicenza, Foligno (Perugia), 

Bari e appunto Palazzolo. 
Dopo il successo dello scorso 
anno, l’Accademia è di nuovo 
al centro del progetto femmi-
nile, e accoglierà per un’in-
tera stagione cinque ragazze 
selezionate dai tecnici della 
Federazione: Benedetta Ival-
di, Giulia La Rocca, Francesca 
Rumi, Giulia Peoni e Cristina 
Tiglea. 
Sono le migliori in circolazio-
ne e proveranno a forgiare le 
loro qualità sotto la guida del 
maestro Luca Ronzoni e del 
preparatore Alessandro Volpi-
ni, col sogno di approdare al 
tennis di vertice. 
Discorso simile per gli otto 
ragazzi del Cpa (classe ’02-
’04): Samuel Vincent Ruggeri, 
Giulio Perego, Lorenzo Rotto-
li, Federico Scotuzzi, Eleonora 
Carrara, Beatrice Stagno, Lisa 
Pigato e Milena Jevtovic, che 
si appoggeranno alla struttu-
ra (una delle diciotto selezio-
nate in Italia, l’unica in Lom-
bardia) nel fine settimana, 

guidati da Cristian Merlato e 
Claudio Baroni, per perfezio-
nare il lavoro svolto coi rispet-
tivi maestri, sempre coinvolti 
nelle attività. 
Una sinergia voluta dalla Fe-
derazione Italiana Tennis, 
come evidenziato nel corso 
della presentazione dal tec-
nico federale Giancarlo Pa-
lumbo: “Crediamo molto nel 

progetto, nato per aiutarci a 
monitorare meglio la crescita 
dei giovani, e Palazzolo è un 
centro fondamentale. 
L’obiettivo è quello di guidare 
i talenti verso un futuro nel 
tennis che conta, quello dei 
primi 100 del mondo, delle 
nazionali di Coppa Davis e 
Fed Cup”. Sulle orme di Pen-
netta e Vinci. n
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A spasso con il Cai

Torna una delle giornate che 
fanno parte della tradizione 
della sezione del Cai di Palaz-
zolo: domenica 18 ottobre si 
tiene infatti la Castagnata a 
Nistisino coordinata da Giovan-
ni Bertoli e Sergio Corioni. Si 
tratta di una gita famiglia con 
partenza alle 9 dal piazzale del 
Municipio, da qui seguendo l’i-
tinerario Palazzolo, Iseo e Sul-
zano si giunge a Nistisino per 
l’uscita di difficoltà turistica, 
che prevede poco più di un’o-
ra di cammino con equipag-
giamento da escursionismo di 
bassa quota e circa 220 metri 
di dislivello.
Mercoledì 21 ottobre si tiene la 
gita Senior presso il Monte Cor-
nizzolo coordinata da Giovanni 
Rocco e Lucio Rapetti, un’usci-
ta facile su sentiero con tratti 
ripidi e sassosi in discesa su 

di Roberto Parolari

Il 14 novembre la cena sociale
un percorso ad anello che pre-
vede un dislivello di 750 metri 
ed oltre quattro ore di cammi-
no. Si parte alle 7,30 dal par-
cheggio Simply di Palazzolo per 
raggiungere il parcheggio delle 
Fonti di Gaium seguendo l’iti-
nerario stradale che da Palaz-
zolo passa per Bergamo, Lecco 
e Canzo. 
Domenica 25 ottobre è in 
programma la gita sociale 
presso il Monte Sansa coor-
dinata da Umberto Gottardi e 
Gionata Agosti Si parte alle 8 
dal piazzale del Municipio per 
raggiungere Nona, frazione di 
Vilminore di Scalve in provincia 
di Bergamo, da dove parte l’e-
scursione. 
Mercoledì 28 ottobre tocca alla 
gita Gesa dal Gandosso a San 
Gioan de le Furmighe, che si fa 
in collaborazione con il Centro 
Diurno Disabili di via Roncaglie 
ed è coordinata da Lancini e 

Pedercini. Si parte alle 9 dalla 
sede del Centro Diurno Disabili 
per raggiungere il Gandosso, 
qui si tiene l’uscita facile che 
prevede tre ore di cammino, 
50 metri di dislivello ed un 
equipaggiamento formato da 
scarponcini o robuste scarpe 
di ginnastica. Il rientro in via 
Roncaglie è previsto per le 13.
Mercoledì 4 novembre è in ca-
lendario la gita Gesa presso 
il Monte Alben coordinata da 
Antonella Bonadei e Jenny Di-
ploma, un’uscita di difficoltà 
escursionistica che prevede 
quattro ore di cammino e mille 
metri di dislivello. Si parte alle 
7 dal parcheggio della sede del 
Cai per raggiungere il Monte Al-
ben, in provincia di Bergamo.     
Domenica 8 novembre a gita 
sociale presso il Monte Alto 
sulle Prealpi Bergamasche 
coordinata da  Giovanni Ber-
toli e Franco Gozzini, un’uscita 
escursionistica con equipag-
giamento da media montagna 
che prevede quattro ore e mez-
za di cammino e 830 metri di 
dislivello. Si parte alle 7,30 da 
Palazzolo per raggiungere Bos-
sico, punto di origine dell’usci-
ta. 
Mercoledì 11 novembre è in 
programma la gita Gesa, in 
collaborazione con il Centro 
Diurno di via Alessandro Volta, 
presso la Torbiera e i vigneti 
della Franciacorta coordinata 
da Tinti e Maestri. Si tratta di 
un’uscita facile con scarponci-
ni che prevede tre ore di cam-
mino e 100 metri di dislivello 
complessivo. Si parte alle 9 
dal Centro Diurno di via Volta 
per raggiungere Borgonato, da 
dove inizia la gita. 
Sabato 14 novembre è previ-
sta la cena sociale, chi volesse 
partecipare dovrà prenotarsi 
entro il 10 novembre. n

Il maestro Davide Bottarelli direttore del Coro Polifonico 
La Rocchetta ha vinto il concorso internazionale per giovani 

direttori d’orchestra che si è tenuto a Costanza 
sul Mar Nero (Romania), con ingaggio e quindi lanciato 

per una brillante carriera.

 Fotonotizia

Sociale: la stagione del
teatro di tutti è iniziata

E’ stata presentata la nuo-
va stagione degli eventi per 
la stagione 2015 / 2016 al 
“Teatro Sociale” che sembra 
il teatro Grande di Brescia in 
miniatura. 
A presentare la ricca stagione 
sono stati gli artisti della Com-
pagnia Filodirame, che anche 
quest’anno gestirà gli spetta-
coli per l’intera stagione che 
è iniziata sabato 10 Ottobre 
e terminerà il 17 Aprile del 
2016. 
La Compagnia Filodirame è 
recentemente entrata a far 
parte del nuovo Circuito del-
la Lombardia delle Arti Pluri-
disciplinari (A.C.L.A.P.), unico 
soggetto regionale del setto-

re degli spettacoli dal vivo ri-
conosciuto dal Ministero dei 
Beni culturali. 
Sei mesi di spettacoli che van-
no dalla stagione musicale al 
teatro per adulti e per ragazzi. 
La Compagnia Filodirame è 
composta da: Marco Pedraz-
zetti, Francesca Fabrini e Ma-
rio Pontoglio. 
Lo scorso anno erano partiti 
in sordina e hanno ottenuto 
ben 1800 spettatori nell’ar-
co delle loro esibizioni; con 
il secondo anno hanno am-
pliato diversi spettacoli in 
più perché gli spettatori sono 
in crescita. Per dare qualche 
numero, diciamo che il Teatro 
Sociale ha 140 posti a sede-

re, 885 le presenze registrate 
agli spettacoli per bambini, 
407 gli spettatori per le sera-
te riservate agli adulti, 393 le 
presenze alle serate musicali 
nel 2014, 35 gli iscritti ai la-
boratori, di cui 19 ragazzi e 16 
adulti. 
Gli artisti che si alterneranno 
in queste rappresentazioni 
sono di fama nazionale. L’As-
sessore alla Cultura Cossan-
di: “Il teatro è luogo in cui si 
rispecchiano gli ideali di una 
comunità”. Per info si può 
scrivere a teatrosocialepalaz-
zolo@gmai.com o contattare il 
3387810500. 

n

Da sinistra Mario Pontoglio, Francsca Fabrini e Marco Pedrazzetti
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ta a 6700 abitanti, l'arch. 
Arcioni,autore anche del Tea-
tro Sociale ed allievo del cele-
bre Vantini, progettò un secon-
do ampliamento, dopo quello 
del 1878, con la cappella che 
ora ospita i sacerdoti al cen-
tro, compreso quel suggestivo 
pronao,demolito purtroppo nel 
1964, che completava la fac-
ciata attuale.
Nel 1927 l'arch. Paleni, fra 
i più noti di Bergamo, pro-
gettò l'ampliamento a nord, 
di stile neoclassico, molto 

scenografico,che conferì par-
ticolare dignità architettonica 
al luogo. Con stili diversi, i 
vari ampliamenti successivi 
ebbero loculi in prevalenza 
fuori terra o comunque non 
confinati in spazi angusti o 
soffocanti,come è avvenuto 
in altri cimiteri. Alla luce delle 
molte scelte di cremazione, i 
futuri interventi edilizi nei ci-
miteri si ridurranno al comple-
tamento ed alla manutenzione 
dell'esistente,continuando a 
conservare la memoria dei de-
funti, ma saranno sempre più 
luoghi della memoria degli stili 

Il suggestivo portale demolito nel 1964

¬¬ dalla pag. 1 - Cimitero... e delle architetture destinate 
alle sepolture: perciò diven-
terà sempre più importante 
il loro aspetto estetico ed il 
loro decoro. Al riguardo, nel 
nostro, sarebbe auspicabile 
un intervento di manutenzione 
nella zona a sinistra dei lo-
culi ottocenteschi,come pure 
la pulizia del monumento ai 
caduti della prima guerra,con 
quei leoni ormai irriconoscibili, 
non foss'altro per la ricorrenza 
del centenario. 
Se l'aspetto architettoni-
co del nostro cimitero è 
soddisfacente,altrettanto non 
si può dire per l'intorno che 
chiama in causa il recente 
passato: quel serbatoio idrico, 
eretto anni fa a nord-est, sto-
na non solo con l'architettura 
cimiteriale,ma con l'ambiente 
e lo sfondo dalle prealpi oro-
biche. 
I meno giovani poi ricordano 
con nostalgia i cipressi che 
costeggiavano viale rimem-
branze, sostituiti dai tigli che, 
a parte per l'ombra estiva, 
faticano a competere coi ci-
pressi, piante perenni, di facile 
manutenzione e particolar-
mente adatte alle zone cimi-
teriali. Sta di fatto che ormai 
il nostro cimitero è inserito 
in uno spazio urbano e non è 
più quel luogo appartato,ricco 
di romanticismo, grazie anche 
dalla vicinanza della storica 
chiesetta di San Pietro, luogo 
di apparizioni e di storici accor-
di di pace. 
Dopo la precedente demolizio-
ne del pronao,ora una nuova 
rotonda, una scuola materna 
ed un insieme di "orti" sono 
le novità che conferiscono al 
luogo una nuova connotazio-
ne, non del tutto condivisibile 
se non per la migliore futura 
accessibilità dei veicoli dalla 
nuova viabilità periferica alter-
nativa allo storico viale. n

Lo stato del monumento 
ai caduti del 1915

Le Ricette della Luciana

Torta alici e patate
Dose per 4 persone:
400 g. di alici fresche;
500 g. di patate;
1 tazza di pan grattato;
½ cucchiaio di grana;
olio di oliva;
timo, alloro, sale e pepe.
Sbucciare le patate, tagliarle 
a fette spesse 1 cm.,  quindi 
metterle in fusione con olio, 
sale e qualche foglia di alloro 
per 30 minuti;
con delicatezza, diliscare e la-
vare le alici. Portare le patate 
a metà cottura in una larga pa-
della antiaderente.
In seguito, trasferire le patate 
in una teglia tonda-bassa, tipo 
pizza. 
Sopra le stesse disporre le 
alici in cerchio, quindi coprirle 
con il composto di pan gratta-
to, formaggi, timo, olio, sale e 

pepe  precedentemente pre-
parato. Porre la teglia in forno 
a 170° per circa 15 minuti. 
L’alice è un pesce azzurro dei 
nostri mari italiani, ottimo sia 

per il gusto sia per il valore nu-
trizionale. 
Solo richiede un poco di lavo-
ro per la preparazione, ma il 
risultato ripaga.  n
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Il ponte oggi

Disegno di progetto: il ponte orfano di un arco 
a cui il Manna pose rimedio col suo intervento

come per dire la verità trovasi 
in cattivo stato, mi son fatto 
coraggio di sottometterle, sig. 
ing.re in Capo, alcune mie ri-
flessioni, prima che ella passi 
ad un progetto, che portareb-
be sommo discapito all’intero 
Paese, ed alla grandiosa chie-
sa stessa di recente costrut-
ta.
Fatto serio esame in tutta la 
sua estensione ai piloni, che 
portano gli archi di detto pon-
te, non che agli archi stessi, 
trovo non essere momenta-
neo il pericolo, ma anzi sono 
d’avviso, che qualora ella vo-
lesse adottare per commodo 
del Paese di transitare sul 
medesimo ponte, io esibisco 
la mia opera per renderlo soli-
do come se fosse costrutto di 
nuovo, sottostando a qualun-
que pericolo, e comprometten-
domi del proprio, o con idonea 
sicurtà a quanto offro. 
Il lavoro tutto sarà ridotto a 
compimento entro il ventuno 
del mese di febbraro 1809 
quando però le acque non ec-
cedessero la solita altezza in 
detta stagione. 
Questo è quanto, sig. ing. in 
capo, le posso sottomettere, 
assicurandola che il progetto 
non può che essere di sommo 
vantaggio al Governo e di gran-
de interesse al paese. 
Mi pregio di contestarle i sen-
si della mia più distinta stima 
e considerazione”. 
Così ebbe l’incarico di salvare 

dalla rovina e ridare nuova vita 
al nostro vecchio ponte.
Il Manna fu anche interpellato 
dalla Deputazione della nuova 
Torre per controllare la solidità 
del torrione della Mirabella, e 
avrà poi la direzione dei lavo-
ri, con assistenza giornaliera 
nell’opera di innalzamento 
della Torre. 
Nel 1809 era incaricato di 
effettuare una perizia sulle 
condizioni del pendente cam-
panile della Pieve, poi demo-
lito. Nel 1821 interviene nella 
costruzione di un’ala del nuo-
vo ospedale, comprendente 
anche la “specieria”. 

¬¬ dalla pag. 1 - Da capomastro...

Andate in archivio le vacanze 
estive, l’associazione Ami-
ci della Musica ha ripreso a 
pieno ritmo la propria attività 
e sta preparando le proposte 
per i prossimi mesi. 
Non che l’estate fosse passa-
ta senza offrire agli appassio-
nati la possibilità di avvicinarsi 
al mondo dell’opera: grande 
successo di pubblico e parte-
cipazione ha avuto la proposta 
di seguire i due spettacoli che 
si sono tenuti all’Arena di Ve-
rona questa estate, la “Tosca” 
di Giacomo Puccini e l’opera 
corale con musiche di Horff 
“Carmina Burana”.
In questi giorni si è aperta la 
campagna abbonamenti per 
seguire la stagione invernale 

Amici della Musica
di Gianbattista Zanotti presso il teatro “Filarmonico 

di Verona”, che offre un pro-
gramma molto ricco di opere 
conosciute ed amate dagli ap-
passionati del melodramma. 
Si inizia il 13 dicembre con “La 
Forza del Destino” di Giusep-
pe Verdi, il 31 gennaio tocca a 
“La Cenerentola” di Gioachino 
Rossini, il 13 marzo arriva “Ri-
goletto” di Giuseppe Verdi, il 
17 aprile ecco la “Sonnambu-
la” di Vincenzo Bellini, mentre 
il 23 ottobre “Dido Et Aeneas” 
di Henry Purcell e il balletto su 
musica delle “Quattro Stagio-
ni” di Antonio Vivaldi. 
Lo stesso abbonamento offre 
la possibilità di assistere an-
che a due balletti: “Strings” 
il 20 febbraio, con musiche 
di Fritz Kreisler, Samuel Bar-
ber, Johann Sebastian Bach, 

Ludwig van Beethoven, e la se-
rata dedicata a Igor Stravinskij 
il 7 maggio, con musiche del-
lo stesso compositore russo. 
L’associazione sta lavorando 
anche su un progetto, promos-
so in collaborazione con l’Ac-
cademia della Musica di Pa-
lazzolo, che ha l’obbiettivo di 
avvicinare i giovani al mondo 
del melodramma e della musi-
ca lirica. Il progetto dedicato ai 
giovani parte con due incontri: 
il primo, presso la Casa della 
musica lunedì 19 ottobre a 
partire dalle 20.30, è intitola-
to “L’opera spetta ai giovani” 
e vedrà una presentazione del 
fantastico mondo dell’opera a 
cura di Athos Tromboni, giorna-
lista e critico musicale, nonché 
presidente delle associazioni 
liriche. Il secondo incontro, 
sempre presso la Casa del-
la musica, si terrà lunedì 26 
ottobre con la presentazione 
dell’opera “Il Flauto Magico” 
di Wolfgang Amadeus Mozart, 
opera a cui molti dei giovani 
presenti alla serata avran-
no l’opportunità di assistere 
venerdì 6 novembre quando 
verrà rappresentata presso il 
teatro Filarmonico di Verona, 
a totale carico dell’associazio-
ne. (Ci sono a disposizione 50 
posti). Il gruppo organizzato-
re ricorda che per ogni opera 
presente nell’abbonamento vi 
sarà una presentazione aperta 
a tutta la cittadinanza che si 
terrà nella sala conferenze del-
la Biblioteca civica, con date e 
orari che verranno comunicati 
man mano e l’ingresso come 
sempre gratuito. Per chi voles-
se conoscere il mondo dell’o-
pera, si tratta di un’ottima op-
portunità. n

Ecco il programma invernale

Nei suoi faldoni conservati 
nell’Archivio di Stato di Bre-
scia, sono centinaia i docu-
menti di interesse palazzole-
se: descrizioni di beni di privati 
e del beneficio parrocchiale; 
atti di divisione anche di gran-
di patrimoni come quelli di 
Girolamo Duranti e dei fratelli 
Foresti; vendite di abitazioni, 
di filatoi, del quartiere di Mura; 
perizie su tronchi stradali. Atti 
che ci consentono di conosce-
re ed apprezzare le capacità 
professionali del murasco Car-
lo Antonio Manna, che morirà 
a 55 anni nel 1825. 
n
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Tre scatti magnifici del nostro fotografo Davide Cimino 

La Festa di San Gerolamo ha incantanto la città

Stare a fianco del fiume, tra 
una cosa e un’altra che si 
chiamano, non solo Comu-
ni, ma province, tra un nord 
e un sud che vede oltre la 
bassa bresciana e prima il 
lago d’Iseo e la Camunia. 
E’ indubbio che anche in 

questo stia il segreto di Pa-
lazzolo, in grado di conser-
vare senza sforzo i propri 
tratti storici, ora barbari ora 
romance, ora medievali ora 
rinascimentali, e ancora 
modernisti e sperimentali, 
ma soprattutto fluviali. 

Dove passa l’acqua, dove 
l’acqua si scorge tutto 
cambia e cambia con più 
acqua vi passa e si veda. 
Se poi, come spesso capi-
ta per le cittadine fluviali, 
la città è di confine, allora 
diventa anche gioco forza 

conservare più degli altri, 
custodire non solo Palazzo-
lo ma l’intera Provincia. 
Ed eccovi spiegata Mura, la 
festa di San Gerolamo, che 
purtroppo stenta, come tut-
te le ricostruzioni storiche, 
ma resiste, resta elegante 

e altera, con tratti che rie-
scono persino a risentire 
gli echi di certi secoli. 
Ricordo Mura, una morosa, 
una corsa sotto la pioggia 
per arrivare a un grottino e 
assaggiare, con le monete 
«coniate» ad hoc, il senso 

di un tempo trascorso... 
E in quel piovere, in quel 
sentirti più freddo e scoper-
to che al solito, avvertivi il 
senso del tempo trascorso 
e la perfetta possibilità che 
tutto potesse essere anco-
ra, allo stesso modo. n

Qui sopra tre magnifiche foto di Agostino Barbò
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Quando se ne va 
un imprenditore...

Quando se ne va un imprendi-
tore è come se se ne andasse 
un missionario senza portafo-
gli, perché la genialità e lo spi-
rito di impresa sono il raro e 
inestimabile vento che dà alle 
vele sull’oceano l’opportunità 
di un approdo... 
L’imprenditore è un malato di 
fiducia nel prossimo e di otti-
mismo... 

Attilio Camozzi 

La sera del 2 ottobre, nella sua 
casa di Polpenazze, è scompar-
so a 78 anni dopo una lunga ma-
lattia il Cavalier Attilio Camozzi. 
Brescia e i bresciani, imprendi-
tori, operai e normali cittadini,  
l’imprenditoria nazionale sono 
orfani di un industriale che era 
ben visto da tutti. Un imprendi-
tore illuminato, che ha saputo 
anticipare i tempi, che aveva un 
grande fiuto per gli affari e che, 
assieme ai suoi due fratelli Lui-
gino e Geromino, ha salvato mol-
ti operai nel momento più critico 
dell’industria. 
Nato a Villongo in provincia di 
Bergamo, il Cavalier Attilio Ca-
mozzi aveva la Valgobbia nel suo 
destino. Ci si trasferì appena 
nato, arrivando a Lumezzane e 
solo più avanti fissò la sua casa 
a Polpenazze. Una persona sti-

L’addio al Cavalier Attilio Camozzi
di Giuseppe Morandi

Scomparso il 2 ottobre scorso

mata da tutti, un industriale vec-
chio stampo che, come detto, ha 
salvato il lavoro a molti operai e, 
come conseguenza, permesso a 
molte famiglie di resistere alla 
crisi. Nel bresciano, prelevò e 
salvò prima la Berardi, nel 1999 
fu il turno della Marzoli e suc-
cessivamente toccò all’Innse, la 
ditta di Lambrate, e alle fonderie 
Mora di Gavardo.  
La sua capacità di anticipare i 
tempi, il suo “vedere” da indu-
striale assennato gli hanno per-
messo di costruire un gruppo 
che, non a caso, si è espanso 
nel mondo con ben 75 fabbri-
che e più di 2100 dipendenti. 
Un gruppo industriale che opera 
non solo nel campo della mecca-
nica, ma anche nel tessile, nella 
pneumatica e in altre filiere pro-
duttive. 
Il Cavalier Camozzi non aveva 
solo un spiccato senso dell’in-

dustria, ma anche del sociale: 
era sostenitore del tennis in car-
rozzella, tutti gli anni organizzava 
un torneo, e del famoso torneo 
notturno di Polpenazze. Era an-
che presidente del museo della 
“Mille Miglia”, in passato è stato 
presidente dell’Aci di Brescia. 
Attilio Camozzi ha voluto che le 
sue spoglie venissero messe 
nella casa della madre, rinsal-
dando quel rapporto forte con 
Lumezzane e la Valgobbia che i 
tanti impegni non hanno allenta-
to. E la risposta della sua gente 
è stata forte: in quei giorni tri-
sti tante persone si sono stret-
te attorno ai suoi famigliari per 
rendere l’ultimo saluto a chi, ha 
fatto e dato tanto agli altri nella 
sua vita. 
Ad accompagnare il cavaliere nel 
suo ultimo viaggio tante perso-
ne, i vessilli degli alpini, la Croce 
Bianca di Lumezzane, la squa-

dra del Lumezzane, il gagliardet-
to del Gruppo Anziani Marzoli di 
Palazzolo e tantissimi fiori . 
Il ricordo della famiglia: “L’amo-
re è più forte della morte per 
sempre”. Ora Attilio Camozzi 
riposa in pace nel cimitero San 
Sebastiano di Lumezzane, con-
sapevole di aver seminato e fat-
to del bene a tante persone. 
n

Esattamente agli antipodi di 
chi ci governa e di chi vive di 
parassitismo.
Attilio Camozzi aveva 78 anni. 
Il gruppo nacque nel 1964 
e ha finito per lavorare in 75 
Paesi con le divisioni Automa-
zione, Macchine Utensili, Mac-
chine Tessili e Manufacturing 
e Energia. 
n

Se è vero che un bel sor-
riso è sinonimo di salute 
della persona, oggi pos-
siamo affermare che sorri-
dere con naturalezza e con 
una bocca sana è final-
mente alla portata di tutti. 
La piacevole conferma ci 
viene da una delle bran-
che della medicina con cui 
il cittadino si confronta più 
spesso, ed è tanto più pia-
cevole se letta in chiave 
sociologica.
Un bel sorriso sano e na-
turale è il migliore biglietto 
da visita. 
Ecco appunto che il servi-
zio di odontoiatria presso 
l’Ospedale Habilita Facca-
noni di Sarnico offre co-

stantemente l’igiene orale 
a 35 euro perché un’ac-
curata profilassi e una co-
stante igiene orale offrono 
un importante contributo 
alla salute generale della 
persona. 
Il servizio odontontoiatrico 
nasce per soddisfare le 
richieste dei pazienti più 
esigenti e attenti sia alla 
salute della propria bocca 
sia a un sorriso estetica-
mente perfetto e funziona-
le. Questa struttura mul-
tidisciplinare è in grado 
di rispondere alle richie-
ste non solo dei pazienti 
bresciani e bergamaschi 
ma anche della regione 
Lombardia. I vantaggi per 
i pazienti che si curano 
in questa struttura sono 
molteplici: dalla possibi-
lità di ottimizzare gli ap-

SORRIDERE E’ UNA COSA SERIA,
OGGI ALLA PORTATA DI TUTTI 

puntamenti, risparmiando 
tempo prezioso, al conse-
guente risparmio econo-
mico grazie alle vantaggio-
se sinergie gestionali che 
la struttura offre, il che si 
traduce in maggiori con-
trolli, maggiore qualità e 
minori costi. 
Uno dei punti di forza di 
questa struttura è il lavoro 
in team: «La dentatura è 
una faccenta troppo com-
plessa per lasciarla nelle 
mani di un solo speciali-
sta – sottolinea il dottor 
Edoardo Franzini, odonto-
iatra specializzato in Con-
servativa -. 
Se la tendenza, in medi-
cina, è per un approccio 
multidisciplinare, in odon-
toiatria l’azione di squa-
dra diventa assolutamen-
te indispensabile. 
Non solo per offrire pre-
stazioni mediche ad alto 
livello nelle varie patolo-
gie, ma per garantire un 
servizio ottimale anche 
agli interventi di makeo-
ver, cioè di estetica e ri-
costruzione, che sono i 
più delicati». Il lavoro in 
team si rivela particolar-
mente efficace anche sot-
to il profilo del servizio: 
«L’odontoiatria moderna 
è profondamente cambia-
ta – prosegue il Dottor 
Franzini – ma grazie alle 
politiche di prevenzione 
è cambiato anche l’atteg-
giamento del paziente, 

sempre più esigente e in-
formato. Il fatto che, nella 
dentatura, funzionalità ed 
estetica siano strettamen-
te connesse è un concetto 
che non c’è più bisogno di 
spiegare: non per niente 
gli interventi di estetica 
e riabilitazione sono due 
settori su cui abbiamo 
scelto di puntare in modo 
particolare. 
La presenza dell’aneste-
sista – continua il Dottor 
Federico Zanardi, odonto-
iatra chirurgo implantolo-
go – ci permette inoltre di 
rendere semplici e indolori 
anche interventi chirurgi-
ci importanti: nel caso di 
un’implantologia estesa, 
per esempio, l’anestesia 
in sedazione cosciente è 
preferibile alla sola ane-
stesia locale. 
In ospedale ci sono le con-
dizioni per realizzare il co-
siddetto carico immediato, 
ossia posizionare impian-
ti e protesi nella stessa 
giornata anziché in diver-
se sedute: il vantaggio è 
enorme soprattutto per il 
paziente, non più costret-
to a restare 3-6 mesi con 
la bocca sdentata. 
E se fino a poco tempo fa 
non era possibile effettua-
re un impianto in qualsia-
si condizione, oggi, grazie 
alle tecniche di rialzo del 
seno mascellare, che pos-
sono essere precedenti o 
contestuali all’intervento, 

siamo in grado di posizio-
nare gli impianti presso-
ché in ogni tipo di bocca». 
«Altro punto chiave è l’ag-
giornamento: nel nostro 
reparto odontoiatrico ogni 
specialista cura il proprio 
settore di competenza e 
può mantenersi al corren-
te su quanto c’è di meglio 
in fatto di procedure e ma-
teriali».
n

HABILITA

Ospedale di Sarnico
via P.A. Faccanoni, 6
24067 Sarnico (BG)
Tel.: 035.3062256 
www.habilita.it 

 Spazio autogestito

Il Dottor Zanardi

Sabato 26 settembre  Piazza Roma è diventata un campo di golf, in occasione per la raccolta 
di fondi per l’autismo. Tutto il giorno si è giocato per beneficenza.  A organizzare il tutto 

è stato il “Lions club Sarnico e Franciacorta”. Chi vorrebbe fare una donazione può utilizzare 
le coordinate della Banca Prossima SPA di Milano: IBAN  IT3710335901 60010000000 2598 

intestato a Fondazione Lions – Banca Prossima SPA – Filiale di Milano.

 Fotonotizia - Golf e solidarietà
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In tutti i paesi c’è sempre qual-
cuno che attacca chi il campani-
le della chiesa, chi (giustamen-
te) si lamenta del schiamazzo 
notturno, chi per vari rumori che 
disturbano la quiete pubblica. 
Verso la fine del mese scorso 
la sirena dei vigili del fuoco non 
suona più, perché secondo il 
Comune disturba la giornata dei 
palazzolesi. 
Questa sirena è sempre stata 
un po’ lo strumento che incurio-
siva tutti i palazzolesi e che ser-
viva a sostituire i cercapersone 
quando erano in zone d’ombra. 
Molti anni fa suonava, in modo 

La sirena non suona più
di Giuseppe Morandi

Tra polemiche e simboli

diverso rispetto ad ora: per 
esempio quando c’era un inci-
dente suonava una sola volta 
lunga (30”) , quando si doveva 
andare a spegnere il fuoco in 
foresteria (paesi limitrofi), due 
volte, quando invece  c’era un 
incendio in paese chiamava a 
raccolta i pompieri suonando 
una volta lunga e due corte e i 
pompieri sapevano già cosa gli 
si aspettava. Ora dalla fine di 
settembre non suona più ed un 
gruppo di palazzolesi sono sul 
sentiero di guerra perché non 
suona più tranne alla domeni-
ca mattina alle 10, lasciando 
l’ultimo cenno di una tradizione 
perenne. Al giorno d’oggi con il 

chiama persone che hanno in 
dotazione i singoli pompieri, il 
suono della sirena serve molto 
meno. C’è stato un periodo a 
cavallo del 2000 in cui la sire-
na era stata “zitta” perché la sì 
doveva riparare, poi l’allora sin-
daco Gian Piero Metelli la mise 
in funzione ancora.  Ora invece 
pare che taccia per sempre. 
La Lega ha impugnato la vicen-
da contestando il silenzio, come 
pure altri palazzolesi. Quello che 
conta è non definirla il simbolo 
di palazzolo, poiché crediamo 
che vi siano simboli più impor-
tanti come la Torre di S. Fedele, 
che persino a Bruxelles trova un 
effigie. n

La Torre del Popolo resta 
il primo simbolo della città 

Un’antica sirena dei pompieri custodita 
al Museo storico Ricordi di Guerra

Innovazione pedagogica, integra-
zione curriculare, collaborazione 
tra scuole partner di diversi 
Paesi e utilizzo della tecnolo-
gia nella comunicazione e nella 
promozione della cittadinanza 
europea. Sono questi i criteri 
adottati dalla piattaforma eu-
ropea “eTwinning” per valutare 
le diverse migliaia di progetti di 
gemellaggio elettronico attivate 
nelle scuole dei Paesi dell’Unio-
ne (4200 nell’ultimo anno solo 
in Italia) e che hanno permesso 
alla scuola dell’infanzia “Paola 
Guarneri” di Palazzolo sull’Oglio 
di conseguire il certificato di 
eccellenza per il progetto Come-
nius “We all smile in the same 
language”, avviato nel 2013.
Coordinato dall’insegnante Ali-
ce Franzoni, referente di ples-
so, il progetto ha permesso ai 
bambini della scuola dell’infan-

L’asilo nido premiato
di Aldo Maranesi

La Guarneri vince con integrazione e lingua

zia del quartiere Sacro Cuore di 
instaurare nuove relazioni con 
bambini di altri Paesi Europei, 
di rafforzarle grazie anche all’u-
tilizzo delle nuove tecnologie, 
su tutte Skype, di confrontarsi 
con abitudini, giochi e culture 
diverse, sperimentando anche 
a scuola, per esempio, ricette 
internazionali e di apprendere 
in maniera più stimolante la lin-
gua inglese. Tra gli obiettivi del 
progetto anche il coinvolgimen-
to diretto degli insegnanti della 
scuola dell’infanzia, che hanno 
potuto visitare istituti partner 
e condividere costantemente 
strumenti e metodologie didat-
tiche. Un programma di attività 
articolato, dunque, pensato per 
accrescere la collaborazione tra 
docenti e per rendere i bambini 
ancora più protagonisti dei loro 
processi di crescita e formazio-
ne, all’interno della più grande 

comunità europea dedicata 
all’apprendimento online.
La menzione europea “Quali-
ty Label” riservata al progetto 
della scuola dell’infanzia palaz-
zolese rappresenta quindi un 
riconoscimento della qualità, 
del merito e dell’affidabilità del 
loro lavoro svolto da docenti e 
studenti, alla luce degli ottimi ri-
sultati conseguiti in questi anni.
  “Non posso che esprimere i 
miei complimenti per questo 
importante riconoscimento che 
certifica la qualità dell’offerta 
formativa della nostra scuola 
– afferma Gianmarco Cossan-
di, assessore all’istruzione del 
Comune di Palazzolo sull’Oglio -, 
merito del costante impegno e 
lavoro degli insegnanti, nonché, 
in particolare, delle energie e 
della passione con cui hanno 
realizzato i progetti Comenius”.
 n

Il gruppo insegnanti provenienti da vari paesi
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Andare alle radici dell’arte, 
della letteratura, della poesia 
e della musica che contraddi-
stinguono la nostra provincia 
per scoprire le eccellenze di cui 
è ricca e mettere così in luce, 
in particolare, le bellezze della 
Franciacorta e del Sebino. 
È l’obiettivo della quinta edizio-
ne di “Nelle terre dell’ovest”, 
progetto nato dal lavoro dei 
bibliotecari del Sistema dell’O-
vest Bresciano e sostenuto dai 
sedici Comuni afferenti, che si 
articolerà in oltre 60 appunta-
menti tra conferenze, reading, 
degustazioni, concerti, labora-
tori per bambini, spettacoli e 
conversazioni letterarie e arti-
stiche. L’evento inaugurale si è 
tenuto al monastero di San Pie-
tro in Lamosa, a Provaglio d’I-
seo, domenica 27 settembre. 
“Sotto questo cielo: quisquiglie 
di brescianità” il tema dell’ap-
puntamento nel quale, Renato 
Ferlinghetti, Marco Albertario, 
Massimo Tedeschi, Giovanni 
Peli, Franca Grisoni, Treatro e 
Cesare Lievi racconteranno il 
territorio bresciano, attraverso 
le figure di artisti come Moretto 
e Romanino, e approfondiranno 
la storia e le curiosità celate in 
alcuni dei monumenti più rap-
presentativi di Brescia e della 
sua provincia. Fino alla fine di 
novembre, poi, nelle bibliote-
che del Sistema si svilupperà 
un intenso percorso alla risco-
perta delle origini della nostra 
cultura attraverso la poesia 
dialettale, la cucina tradiziona-
le bresciana e la musica del 
ciclo “Invisibili essenze”, incen-
trato sulla sperimentazione e 
la fusione tra arti diverse, o del 
concerto “Parole da cantare”, 
un incontro immaginato con al-

Storie di vite di provincia
di Aldo Maranesi cuni cantautori bresciani prove-

nienti dalla città e dalla provin-
cia. Gli autori più diversi come 
Annalisa Strada, Antongionata 
Ferrari, Stefania Rossini e Gigi 
Simeoni, che animeranno al-
cuni incontri, saranno invece i 
rappresentanti di quel gruppo 
di scrittori locali che ha ormai 
superato i confini del territorio 
per essere conosciuti e apprez-
zati a livello nazionale e oltre. 
Per i bambini, infine, le letture 
e le esperienze laboratoriali 
collegate ai giochi di una volta 
o alla costruzione delle bam-
bole con gli “scarfoi” saranno 
occasione per conoscere la 
bellezza della tradizione  di una 
provincia che attraverso il suo 
passato diventa sempre più co-
sciente del suo futuro. 
Ad un secolo dallo scoppio 
della Prima Guerra Mondiale, 
in questa quinta edizione non 
mancheranno momenti di tea-
tro o reading per ricordare i fatti 
storici, le vittime e il dolore di 
quegli anni, cui si affiancheran-
no alcuni incontri specifici nelle 
scuole. E poiché tra i punti di 
forza del progetto c’è anche 
la capacità di innovarsi ogni 
anno, con l’inserimento propo-
ste culturali di sempre mag-
giore attualità, particolarità di 
questa edizione sarà il “Fuori 
Terre dell’Ovest”, un incontro 
che precede il cartellone vero 
e proprio e che si rivolge a tutti 
coloro che sono soliti utilizzare 
l’enciclopedia libera Wikipedia. 
Finanziato in toto dalla Asso-
ciazione Italiana Biblioteche 
Lombardia e a cura dell’As-
sociazione Wikimedia Italia, il 
corso  “Usare e conoscere Wi-
kipedia” si è svolto venerdì 25 
settembre ed è stato articolato 
in due momenti: al mattino alla 
Casa della Musica Dario Cre-

spi ha introdotto il tema con 
un approccio più semplice e 
divulgativo, adatto a tutti, men-
tre nel pomeriggio al Palazzolo 
Digital Hub è stato organizzato 
un workshop specifico per cir-
ca 40 persone. Nell’ottica di 
un sempre maggiore interes-
se verso il digitale, infine, si è 
aggiunto quest’anno anche un 
incontro, legato al progetto “Al-
fabetizzazione digitale e cultura 
dell’innovazione” (il 14 ottobre 
alle 20.45 nella biblioteca di 
Palazzolo), in partnership con 
il gruppo Digital Champions di 
Brescia. Tema della serata: “I 
nuovi strumenti della lettura 
digitale”. Di grande spessore, 
dunque, oltre che diversificato, 
il calendario degli appuntamen-
ti anche per questa edizione, 
che si avvale di numerose col-
laborazioni tra il Sistema e le 
altre realtà del territorio: dal 
Palazzolo Digital Hub al Teatro 
Sociale (con l’Associazione Fi-
lodirame), dalla Cooperativa Ze-
roventi all’Associazione “Sco-
pri Brescia”, dall’Associazione 
“Il Club” di Palazzolo sull’Oglio, 
con la quale in particolare sono 
stati immaginati tutti gli incon-
tri di “Invisibili Essenze”, alla 
Casa della Musica e molti altri. 
Un ringraziamento particolare 
va alle Amministrazioni Comu-
nali afferenti al Sistema Biblio-
tecario Ovest Bresciano, che 
hanno inserito nel cartellone 
una serie di eventi locali finaliz-
zati alla conoscenza dei singoli 
territori, oltre che alla BCC del 
Basso Sebino, che, finanzian-
do la promozione del Sistema, 
ha reso possibile la creazione 
del suo cartellone. Per ulterio-
ri informazioni terredellovest.
blogspot.it, facebook.com/ter-
redellovest e twitter.com/terre-
dellovest. n

Domenica 27 settembre la se-
zione ANGET di Palazzolo ha 
festeggiato gli appartenenti 
all’arma del Genio e delle Tra-
smissioni con una Santa Mes-
sa celebrata nella chiesa della 
parrocchia di San Giuseppe, 
da don Pierangelo Sanzogni, 
ex colonnello cappellano del 
Genio. Alla funzione hanno 
presenziato i rappresentanti 
delle istituzioni civili e milita-
ri di Palazzolo, gli alfieri delle 
associazioni d’arma delle se-
zioni locali e di sezioni ANGET 
di paesi vicini. Alla cerimonia 
religiosa ha fatto seguito il tra-
dizionale pranzo sociale, nel 
corso del quale il delegato AN-
GET della Lombardia, maggiore 
Ernesto Colombo, ha conferito 
al presidente della sezione, 
sig. Giuseppe Dossi la me-
daglia d’argento e l’attestato 
di benemerenza dell’ANGET 
Nazionale,quale premio per la 

I genieri in piazza
sua infaticabile attività a soste-
gno della sezione di Palazzolo. 
Al riconoscimento della Presi-
denza Nazionale si uniscono i 
complimenti e i sinceri auguri 
degli iscritti alla sezione, che 
già stanno pensando ad una 
festa ancora più sentita, per 
ricordare il 10° anno della ri-

La consegna della medaglia e dell’attestato di benemerenza
al presidente della sezione Giuseppe Dossi 

presa delle attività sezionali, 
iniziata 8 anni fa con la bene-
dizione del monumento dedi-
cato ai genieri e trasmettitori 
e riportato al suo splendore ed 
al suo ruolo di testimonianza e 
di ricordo di coloro che hanno 
servito la Patria nell’arma del 
Genio e delle Trasmissioni. n

Un pensionato palazzolese ha voluto togliersi uno sfizio seminando piante di oro bianco, 
ossia di cotone, con la speranza di mostrare agli alunni delle  scuole, in un prossimo futuro, 

tali piante fruttate e collocate nel museo del meccano-tessile alla Marzoli

 Fotonotizia
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Grande successo della mostra fillatellica e numismatica in occasione della Festa di Mura 
e riguardante la 1a Guerra Mondiale La pensilina di piazzale Kennedy completamente devastata 

Tutti i coscritti della classe 
1949 sono invitati alla cena 
che si terrà il 7 Novembre 
alle ore 20,00 presso la “Te-
nuta Ambrosini” a Cazzago 
S.Martino. 
Il ritrovo è per le 18,30 pres-
so la chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore per la S.Messa. 
Al termine ci recheremo al 
ristorante. Chi volesse par-
tecipare è pregato di dare 
il proprio nominativo a Lu-
cia 030 / 7402217, Beppe 
3393286056 entro e non ol-
tre il 31 di ottobre. 
Quota 40 euro. 
n

Classe 
1949 

in festa
bera arrivato nel 2007, è stata 
costruita nel giro di 5 anni ed è 
costata 2,439 milioni di euro. 
Ecco, il costo preventivato per 
la Brebemi era stato di 800 
milioni, a conclusione dell’ope-
ra si è triplicato. Il motivo? Al 
costo del percorso preventiva-
to si sono aggiunti i costi delle 
tante opere accessorie richie-
ste dai vari enti locali, ma da 
soli questi interventi avrebbero 
portato la cifra finale a 1,6 mi-
lioni di euro. 
Altri 800 milioni sono dovuti 
alle banche come interessi sui 
prestiti dati.   
Non solo, dei soldi utilizzati 
per fare la Brebemi 820 mi-
lioni sono stati stanziati dalla 
Cassa depositi e prestiti e altri 
700 sono arrivati dalla Ban-
ca europea investimenti, con 

la Sace spa, quindi la Cassa 
depositi e prestiti, a fare da 
garante. 
Denaro arrivato o garantito, 
quindi, dallo Stato. Del costo 
totale solo un terzo è arrivato 
realmente da privati.
Ora c’è un altro problema: la 
Brebemi dal momento della 
sua apertura si è confrontata 
con la mancanza di utilizzo, an-
che perché la A4 che collega 
Brescia a Milano costa molto 
meno. 
Risultato: nei primi 5 mesi di 
esercizio nel 2014 Brebemi ha 
incassato pedaggi per 11 mi-
lioni, ma ha pagato interessi 
alle banche per 101. Una per-
dita pesante, anche perché nel 
2015 le cose sono migliorate, 
ma non abbastanza per recu-
perare quanto investito. Ecco 
allora che i privati sono andati 
dalla Stato ed hanno chiesto 
aiuto: il 6 agosto il Cipe ha 

deliberato un finanziamento 
da 260 milioni di euro, erogati 
dallo Stato in rate da 20 milio-
ni l’anno dal 2017 al 2031, e 
60 milioni in tre rate annuali, 
dal 2015 al 2017, che arriva-
no a Brebemi dalla Regione 
Lombardia. 
Si tratta di 320 milioni di euro 
che servono per riequilibrare i 
conti, una possibilità che era 
prevista dalla convenzione se 
le cose non fossero andate 
bene. 
Il Cipe ha anche deciso di 
aumentare la durata della 
concessione, che passerà 
dai 19 anni e mezzo previsti 
inizialmente ai 25 anni e mez-
zo, e che alla scadenza della 
concessione Brebemi passerà 
allo Stato in cambio di 1 miliar-
do e 205 milioni di euro.
Lo Stato si è trovato a dover 
accogliere la richiesta di Bre-
bemi, anche perché in caso 

¬¬ dalla pag. 1 - Brebemi... contrario avrebbe dovuto pren-
dersi carico della nuova auto-
strada e pagare a Brebemi la 
somma spesa: 2,439 miliardi 
di euro.
Oltre a garantire il sostegno 
economico a Brebemi, il Go-
verno dovrà anche cercare di 
far invertire la rotta a livello di 
traffico. Se Brebemi non può 
sostenersi da sola, toccherà 
allo Stato pagare come preve-
de la convenzione firmata nel 
2007, che introdusse nuove 
clausole che garantissero la 
“bancabilità” dell’opera. Quin-
di via al tentativo di spingere 
Autostrade per l’Italia, ed il 
suo Amministratore Castel-
lucci, a dare il via libera ad un 
innesto diretto della Brebemi 
sulla A4, si farà a Brescia. 
Cosa che non sembra nei pro-
getti di Autostrade per l’Italia, 
per questo il Governo pensa a 
una legge per imporre l’inte-

resse generale di interconnet-
tere le autostrade. 
Conti alla mano dei 2,439 
miliardi che è costata la Bre-
bemi, i contribuenti ne verse-
ranno 1,7: 1,2 miliardi per il 
subentro tra 25 anni e i 320 
milioni deliberati dal Cipe, più 
il valore dell’allungamento del-
la concessione di sei anni, si 
tratta di 200 milioni. Per fortu-
na è stato detto no a Brebemi, 
quando ha chiesto di accedere 
ai benefici della defiscalizza-
zione. 
Oltre al danno economico, si 
potrebbe parlare del danno so-
ciale ed ambientale con il trac-
ciato che ha spazzato via etta-
ri di verde, imprese ed attività 
storiche, costretto persone ad 
abbandonare i frutti di una vita 
di lavoro e di inchieste per lo 
smaltimento di rifiuti tossici. 
Per ora, però, basta questo. 
n




